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Don Silvio Delbuono

Si è chiusa la sessione di monitoraggio dei bianconi in migrazione sui cieli del Parco del Beigua. Nel periodo di 
riferimento, dal 10 al 21 marzo, si è ottenuto un risultato superiore con il passaggio di 2300 volatili.M.PI.

Parco del Beigua, avvistati 2 mila 300 bianconi

Sono 472 i nuovi contagi in Liguria 
nelle ultime 24 ore a fronte di 4.076 
tamponi molecolari. I nuovi positivi 
nel Savonese sono 93 (82 in meno ri-
spetto a ieri). Aumentano i ricovera-
ti che sono 722 (tre in più) dei quali 
72  in  terapia  intensiva.  I  decessi  
dall’inizio del contagio sono saliti  
con gli 8 segnalati oggi a 3.897. All’o-
spedale di Albenga sono morti un uo-

mo di 91 anni e una donna di 81.
Prime  retromarce  tra  i  sanitari  

«no vax» savonesi. Sono 115 i sanita-
ri della provincia , che dopo aver ri-
fiutato il vaccino hanno già chiesto 
di poter aderire alla campagna, men-
tre altri cento medici si sono rivolti 
direttamente  all’Ordine.  Intanto  
scoppia il caso di una donna di Savo-
na, vaccinata a gennaio con le due 

dosi Pfizer in quanto milite volonta-
ria, ma positiva al Covid a marzo, 
che ha poi contagiato i figli e ora la-
menta una mancanza di monitorag-
gio e assistenza telefonica.

Infine a Savona si sono intensifica-
ti da ieri i controlli da parte della poli-
zia locale per verificare il  rispetto 
delle norme anti Covid. – 
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emergenza coronavirus in liguria: controlli sulla zona rossa

I sanitari “no vax”

cambiano idea: in 115

chiedono di vaccinarsi
Nel Savonese 93 nuovi casi di contagio, due anziani morti ad Albenga
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Ancora un grave lutto ha colpito la 
Diocesi di Savona-Noli. E’ morto 
all’età di 77 anni all’ospedale San 
Paolo dove era ricoverato per Co-
vid-19, il canonico don Silvio Del-
buono.  Nel  2019  era  diventato  
Rettore della Basilica Cattedrale 
di Nostra Signora Assunta dopo 
aver lasciato la parrocchia di San 
Andrea e San Domenico, per rag-
giunti limiti di età. Nato il 16 feb-
braio 1944 nel quartiere di Legi-
no, dopo il diaconato il 18 febbra-
io 1967, don Delbuono fu ordina-
to sacerdote il 16 settembre dello 
stesso anno. I suoi primi incarichi 
furono  proprio  al  servizio  della  
Cattedrale  inizialmente  come  
mansionario e poi, dal 1970, co-
me economo spirituale.  E’  stato 
parroco di  sant’Andrea e di  san 
Giuseppe a Savona, e ancora di 
San Lorenzo, della Stella Maris ad 
Albisola, di San Giovanni Battista 
a Finalmarina. «In tutte le realtà 
dove ha operato è sempre stato at-
tento alla dimensione sociale del 
cristianesimo - così viene ricorda-
to -. Da giovane viceparroco in san 
Lorenzo andò nel Friuli colpito dal 
terremoto del 1976 e seguì una co-
munità  di  tossicodipendenti;  a  
sant’Andrea ospitò la prima comu-
nità di obiettori di coscienza della 
Caritas; a san Giuseppe aveva mes-
so a disposizione i locali per ospita-
re la mensa Caritas. I funerali lune-
dì alle 11 in Cattedrale. R.P. —
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DENISE GIUSTO

SAVONA

«Non mi stupisce che il virus 
continui a circolare visto come 
viene gestita la situazione dal-
la nostra pubblica amministra-
zione». Una donna di Savona, 
vaccinata a gennaio con le due 
dosi Pfizer in quanto milite vo-
lontaria, si positivizza al Covid 
a marzo, sviluppando febbre e 
sintomi lievi,  e  lamenta una 
mancanza di monitoraggio e 
assistenza telefonica.

«Innanzitutto,  non  voglio  
che si pensi che il vaccino non 
vada fatto -spiega-: anzi, io so-
no l’esempio che il vaccino va 
fatto proprio perché mi ha per-
messo  di  sviluppare  sintomi  
abbastanza lievi, guarire mol-
to velocemente e negativizzar-
mi nel giro di una decina di 
giorni», spiega la donna. Quel-
lo che lamenta è, però, la ne-
cessità di maggior assistenza e 
tempestività: «Perché io, pur 
essendo entrata in contatto di-
retto con un positivo ed aven-
do saputo io stessa di essere po-
sitiva, avrei potuto continuare 
a uscire liberamente».

È il 18 marzo quando entra 
in stretto contatto con un posi-
tivo al Covid-19 e, per questo, 

sabato 20 marzo segnala la si-
tuazione all’Asl2: «Mi metto in 
auto quarantena in attesa di lo-
ro notizie. Da domenica, svi-
luppo malessere e, dal giorno 
dopo, febbre, mal di gola e raf-
freddore». A questo punto, la 
donna decide di fare un tampo-
ne  veloce:  «Risulto  positiva  
nettamente, anche se a genna-
io ho fatto i due vaccini. Avviso 
della positività e attendo fidu-
ciosa». Passa ancora un giorno 

e nessuno contatta la donna: 
«Richiamo l’Asl e mi rispondo-
no che fino al tampone moleco-
lare non sono riconosciuta co-
me positiva; verranno, spera-
no, entro fine settimana a far-
melo. Specifico che vivo con 
due minori ma non battono ci-
glio. Fino a quando non risulto 
positiva dal tampone moleco-
lare, avremmo potuto andare 
in giro e impestare potenzial-
mente  Savona,  perché  non  

avevo ricevuto nessuna comu-
nicazione di quarantena». La 
donna  sottolinea  come,  in  
quei momenti, si avrebbe bi-
sogno di maggior sostegno: 
«Mi sono sentita spaventata 
e senza nessuna assistenza te-
lefonica,  perché  il  numero  
1500 non funziona più. Ho 
chiamato il numero dell’Uffi-
cio Igiene dell’Asl e sono in-
cappata in una persona piut-
tosto scortese che mi ha getta-
to nello sconforto: alla richie-
sta se fosse previsto monito-
raggio telefonico o servizi di 
assistenza (ad esempio, sul ri-
tiro  rifiuti),  mi  ha  risposto  
che non esiste nessuna assi-
stenza e mi ha buttato giù il 
telefono, invitandomi a rivol-
germi al medico di famiglia. I 
servizi ci sono, ma i medici di 
base  andrebbero  alleggeriti  
da questo tipo di domande. 
Ad esempio, in Valle d’Aosta 
ti consegnano un foglio con 
tutti i numeri di telefono uti-
li. Solo quando anche i miei fi-
gli minori si sono positivizza-
ti le cose sono andate più li-
sce e rapide grazie al “circui-
to scuola” e abbiamo ricevu-
to assistenza e servizi». —
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Prende il virus dopo il vaccino e contagia i figli
Il caso di una madre che denuncia la poca assistenza ricevuta dall’Asl2 in attesa di fare il tampone

CORONAVIRUS

“Avrei potuto andare 
in giro e impestare la 
città non essendo in 

quarantena” 

Una savonese si è ammalata di Covid anche se con sintomi lievi dopo aver fatto il vaccino
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